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FESTE GIUDEO-CRISTIANE


Sukkot. la festa dei tabernacoli/delle capanne


1. Etimologia del termine Sukkot

Sukkot, in Italiano “capanna”, è la forma femminile ebraica di Sukkah, 

oppure “capanne”.


Dopo vedremo che Sukkot è il nome di una città in Egitto nel periodo 

dell’esilio.


2. Festa Giudea oppure Cristiana?


Numeri 15,15-16


15Vi sarà una sola legge per l'assemblea, sia per voi sia per lo straniero che 
dimora in mezzo a voi, una legge perenne, di generazione in generazione; 
come siete voi, così sarà lo straniero davanti al Signore. 16Ci sarà una stessa 
legge e una stessa regola per voi e per lo straniero che dimora presso di 
voi»».


La festa delle capanne, la terza grande festa dei Mo’edim, potrebbe 

essere celebrata quindi anche dei cristiani e fa parte della tradizione 

cristiana, in quanto giudei nella fede, dove una parte discende comunque da 

un lignaggio ebraico, l’altra invece fa parte dei rami innestati (Cf., Rm 

11,23-24 ). In questo senso, anche gli innestati sono “il straniero” in mezzo 1

al popolo di Dio. 

 

 è bene leggere tutto il capitolo. Io qui inserisco solo due versetti per capire il tema generale 1

degli innestati. Rm 11,23-24: “23Anch'essi, se non persevereranno nell'incredulità, saranno 
innestati; Dio infatti ha il potere di innestarli di nuovo! 24Se tu infatti, dall'olivo selvatico, che 
eri secondo la tua natura, sei stato tagliato via e, contro natura, sei stato innestato su un olivo 
buono, quanto più essi, che sono della medesima natura, potranno venire di nuovo innestati sul 
proprio olivo!”
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2 Sukkot / Festa delle Capanne

Col 2,16-17


16Nessuno dunque vi condanni in fatto di cibo o di bevanda, o per feste, 
noviluni e sabati: 17queste cose sono ombra di quelle future, ma la realtà è di 
Cristo.


3. Sukkot e i Mo’edim

Nel calendario ebraico, troviamo i giorni festivi e le feste. Nelle righe 

successive vedremo la distinzione fra le due espressioni.


All the Feasts are Holy days = tutte le feste sono giorni festivi


Holly days aren’t all Feasts = giorni festivi non sono tutti feste


Proprio come tutti i quadrati sono rettangoli ma non tutti i rettangoli 

sono quadrati.


Il giorno festivo più ovvio e famoso, è il Sabato. Questo avviene 

ripetutamente ogni settimana, iniziando venerdì sera alle ore 18:00 e finisce 

sabato sera ugualmente alle ore 18:00. Sabato dunque è un giorno, di 24 

ore, ben limitato.


Il resto dei Mo’edim sono feste d’osservazione annuale, ossia:


1) Pasqua


2) Azzimi


3) Le primizie 
2

4) Shavu’ot (Pentecoste).


5) Yom Teruah (Trombette) 


6) Yom Kippur (Giorno dell’espiazione)


7) Sukkot (Capanne/tabernacoli).


Di questi eventi liturgici solo tre sono feste che d’altronde includono 

giorni festivi, questi sono di solito il primo e l’8vo giorno.


Feasts = le feste sono dunque i seguenti:


 O anche “i primi frutti”. È Il 18simo giorno del mese di Abìb/Nisan, il primo mese dell’anno che 2

inizia dopo il primo novilunio primaverile. Questo giorno conosciuto anche come il primo dopo 
il Sabato (Sabato della pasqua comunque sia capiti).

= Una sola festa
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Scuola Teologia - Mainz 3

1) sono Pasqua + Azzimi;


2) Shavu’ot; 


3) Sukkot.


Es 23,17 (34,23; Dt 16,16; 2Cr8,13): “17Tre volte all'anno ogni tuo 

maschio comparirà alla presenza del Signore Dio”.


Come si vede, Sukkot è la terza ed ultimo festa dell’anno. Questa 

avviene nel mese di Tishri (mese lunare che rispetto al calendario solare 

capita tra il 20/22 settembre e 22/24 Ottobre).


4. I suoi precetti e significati nella bibbia


Levitico 23,33-43


33Il Signore parlò a Mosè e disse: 34«Parla agli Israeliti dicendo: «Il giorno 
quindici di questo settimo mese sarà la festa delle Capanne per sette giorni 
in onore del Signore. 35Il primo giorno vi sarà una riunione sacra; non farete 
alcun lavoro servile. 36Per sette giorni offrirete vittime consumate dal fuoco 
in onore del Signore. L'ottavo giorno terrete la riunione sacra e offrirete al 
Signore sacrifici consumati con il fuoco. È giorno di riunione; non farete alcun 
lavoro servile.


37Queste sono le solennità del Signore nelle quali convocherete riunioni sacre, 
per presentare al Signore sacrifici consumati dal fuoco, olocausti e oblazioni, 
vittime e libagioni, ogni cosa nel giorno stabilito, 38oltre i sabati del Signore, 
oltre i vostri doni, oltre tutti i vostri voti e tutte le offerte spontanee che 
presenterete al Signore.


39Inoltre il giorno quindici del settimo mese, quando avrete raccolto i frutti 
della terra, celebrerete una festa del Signore per sette giorni; il primo 
giorno sarà di assoluto riposo e così l'ottavo giorno. 40Il primo giorno 
prenderete frutti degli alberi migliori, rami di palma, rami con dense foglie e 
salici di torrente, e gioirete davanti al Signore, vostro Dio, per sette giorni. 
41Celebrerete questa festa in onore del Signore, per sette giorni, ogni anno. 
Sarà per voi una legge perenne, di generazione in generazione. La celebrerete 
il settimo mese. 42Dimorerete in capanne per sette giorni; tutti i cittadini 
d'Israele dimoreranno in capanne, 43perché le vostre generazioni sappiano che 
io ho fatto dimorare in capanne gli Israeliti, quando li ho condotti fuori dalla 
terra d'Egitto. Io sono il Signore, vostro Dio»».
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4 Sukkot / Festa delle Capanne

Da ciò che precede si evince che la festa di Sukkot capita il 15. giorno 

del 7. mese del calendario ebraico . La festa dura 7 giorni interi seguiti da 3

un giorno Bonus chiamato l’8. giorno. Il 1o e l’8o giorno sono considerati 

un Sabato.


Così, Sukkot è la 7o festa (Mo’edim) annuale festeggiata per 7 giorni il 7o 

mese dell’anno.


L’ 8o giorno è spesso considerato “l’ultimo grande giorno”. Tale giorno 

ha una importanza profetica. Dopo vedremo il senso profetico di tale 

giorno.


Durante i 7 giorni gli israeliti nativi devono dimorare in capanne, oppure 

dimore provvisorie (dippende del tempo freddo o caldo a seconda come 

capita a settembre oppure fine ottobre dell’anno lunare).


L’espressione “israeliti nativi” confonde a volte il lettore, da credere che 

tutti i Mo’edim possono essere festeggiate da tutti, tranne Sukkot che deve 

essere celebrato solo dagli ebrei, dimenticando il concetto degli “innestati” 

(Rm 11) furono considerati proprio nativi quanto gli stessi israeliti.


Questa visione fu stata comunque attestata da Nm 15,15-16 

soprammenzionato .
4

 I mesi in origine avevano nomi molto descrittivi, come Ziv ("luce") e etanim ("forte pioggia"), 3

con origini cananee, ma dopo la cattività babilonese i nomi sono stati cambiati a vantaggio di 
quelli utilizzati dai Babilonesi. I nuovi nomi dei mesi divennero Tishrì (30 giorni, settembre-
ottobre); Cheshvan (29 o 30 giorni, ottobre-novembre); Kislev (29 o 30 giorni, novembre-
dicembre); Tevet (29 giorni, dicembre-gennaio); Shevat (30 giorni, gennaio-febbraio); Adar (29 
o 30 giorni, febbraio-marzo); l'intercalare Adar Shenì (29 giorni); Nisan (30 giorni, marzo-
aprile); Iyar (29 giorni, aprile-maggio): Sivan (30 giorni, maggio-giugno); Tammuz (29 giorni, 
giugno-luglio); Av (30 giorni, luglio-agosto); e Elul (29 giorni, agosto-settembre). Tishrì è detto 
"il mese dei giganti", perché comprende le maggiori solennità ebraiche; al contrario, Cheshvan è 
detto Mar Cheshvan, cioè "il signor Cheshvan", per consolarlo del fatto di essere privo di feste.

 Nm 15,15-16: “15Vi sarà una sola legge per l'assemblea, sia per voi sia per lo straniero che 4

dimora in mezzo a voi, una legge perenne, di generazione in generazione; come siete voi, così 
sarà lo straniero davanti al Signore. 16Ci sarà una stessa legge e una stessa regola per voi e per 
lo straniero che dimora presso di voi»”.
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5. Festa di gioia


Deuteronomio 16,13-17


13Celebrerai la festa delle Capanne per sette giorni, quando raccoglierai il 
prodotto della tua aia e del tuo torchio. 14Gioirai in questa tua festa, tu, tuo 
figlio e tua figlia, il tuo schiavo e la tua schiava e il levita, il forestiero , 5

l'orfano e la vedova che abiteranno le tue città. 15Celebrerai la festa per sette 
giorni per il Signore, tuo Dio, nel luogo che avrà scelto il Signore, perché il 
Signore, tuo Dio, ti benedirà in tutto il tuo raccolto e in tutto il lavoro delle tue 
mani, e tu sarai pienamente felice. 


16Tre volte all'anno ogni tuo maschio si presenterà davanti al Signore, tuo 
Dio, nel luogo che egli avrà scelto: nella festa degli Azzimi, nella festa delle 
Settimane e nella festa delle Capanne. Nessuno si presenterà davanti al 
Signore a mani vuote, 17ma il dono di ciascuno sarà in misura della 
benedizione che il Signore, tuo Dio, ti avrà dato.


Questa dunque è la festa finale, dove il raccolto annuale del popolo 

d’Israele è assicurato dal signore. Il popolo gioisce davanti al Signore, lo 

ringraziano e lo benedicano per la perfezione delle sue benedizioni.


6. Il significato di Sukkot e la profezia

La prima volta in cui Sukkot fu menzionato nella bibbia, fu in Genesi.


Genesi 33,17


17Giacobbe invece partì per Succot, dove costruì una casa per sé e fece 
capanne per il gregge. Per questo chiamò quel luogo Succot.


Al versetto 3 dello stesso Giacobbe i prostra 7 volte per timore, rispetto 

e pentimento davanti a Esaù suo fratello. Dopo questa vicenda Giacobbe 

lascia Esaù e arriva a Sukkot.


Si noti come il termine Sukkot è in collegamento con il numero 7.


Una delle cose che il Signore volle ricordare al suo popolo, è la gioia 

della liberazione dalla terra d’Egitto, quando uscì ed abitò nelle capanne 

 Vedi qua è chiaro che la festa riguarda in primis gli israeliti nativi, ma non solo loro, bensì 5

anche gli schiavi e i forestieri che si adirano alla legge della Torah. Questi dunque sono gli 
innestati, esistenti da sempre tra gli israeliti, fino al giorno di oggi.
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6 Sukkot / Festa delle Capanne

nel deserto. Questa fu la prima benedizione, seguita dalla terra che produce 

miele e latte ed ogni sorta di frutto e cibo.


Levitico 23,42-43


42Dimorerete in capanne per sette giorni; tutti i cittadini d'Israele dimoreranno 
in capanne, 43perché le vostre generazioni sappiano che io ho fatto dimorare in 
capanne gli Israeliti, quando li ho condotti fuori dalla terra d'Egitto. Io sono il 
Signore, vostro Dio»».


Interessante il fatto che gli israeliti liberati abitarono in Sukkot proprio 

nel paese di Sukkot appena scapati dalla cità di Ramses.


Esodo 12,37


37Gli Israeliti partirono da Ramses alla volta di Succot, in numero di 
seicentomila uomini adulti, senza contare i bambini.


La festa di Sukkot, acquista la sua importanza nel contesto cristiano, 

poiché essa fu menzionata nel NT e propriamente dal Messia 

Jehoshua’ (Gesù).


Giovanni 7,37-38


37Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa (l’8o giorno), Gesù, ritto in 
piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva 38chi crede in me. 
Come dice la Scrittura: Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva».


È chiaro il collegamento della festa con la vita, il vivere pienamente. 

Questo non può avvenire senno attraverso la gioia di vivere. Una vita senza 

benedizioni e gioia non può durare.


Forse nella mente di Gesù c’erano anche i tempi messianici delle 

profezie di Isaia.


Isaia 55,1-2


1 O voi tutti assetati, venite all'acqua,


voi che non avete denaro, venite,


comprate e mangiate; venite, comprate
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Scuola Teologia - Mainz 7

senza denaro, senza pagare, vino e latte.


2Perché spendete denaro per ciò che non è pane,


il vostro guadagno per ciò che non sazia?


Su, ascoltatemi e mangerete cose buone


e gusterete cibi succulenti.


Questo è il grande giorno, il giorno della redenzione, della liberazione. È 

l’8o giorno. Il giorno in cui i tempi e i momenti si capovolgono: invece 

dalla dannazione ci sarà la salvezza.


Proprio in questo giorno, sgorgherà la salvezza come l’acqua, segno 

della vita. Gesù promette invece “fiumi di acqua viva”. Questi sono i tempi 

messianici per eccellenza.


Zaccaria 14,7-8


7sarà un unico giorno, il Signore lo conosce; non ci sarà né giorno né notte, e 
verso sera risplenderà la luce. 8In quel giorno acque vive sgorgheranno da 
Gerusalemme e scenderanno parte verso il mare orientale, parte verso il mare 
occidentale: ve ne saranno sempre, estate e inverno.


In senso senso la nuova Gerusalemme dell’apocalisse racchiuderà, 

anch’essa l’acqua viva


Apocalisse 22,1-2


1 E mi mostrò poi un fiume d'acqua viva, limpido come cristallo, che 
scaturiva dal trono di Dio e dell'Agnello. 2In mezzo alla piazza della città, e da 
una parte e dall'altra del fiume, si trova un albero di vita che dà frutti 
dodici volte all'anno, portando frutto ogni mese; le foglie dell'albero servono 
a guarire le nazioni.


Nell’apocalisse la nuova Gerusalemme viene dopo la vecchia terra e il 

vecchio cielo passeranno. Dopodiché avremmo una nuova terra e un nuovo 

cielo. In questo senso Sukkot ci ricorda che la nostra vita quaggiù è 

provvisoria. 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8 Sukkot / Festa delle Capanne

2 Corinzi 5,1


1 Sappiamo infatti che, quando sarà distrutta la nostra dimora terrena, che è 
come una tenda, riceveremo da Dio un'abitazione, una dimora non costruita da 
mani d'uomo, eterna, nei cieli.


 Si noti a questo punto che tutte le messe sono finite: le messe dell’orzo, 

la messe del frumento (grano), e la messe dell’uva. Questo è l’intento di 

Sukkot, festeggiare la pienezza della messe.


Gesù in questa storia della messe abbondante fu menzionato come il 

“primo frutto” (le primizie) del raccolto.


1 Corinzi 15,20


20Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti.


Questa metafora del raccolto, dell’abbondanza conseguenza comunque 

dell’acqua disponibile per dare vita allo stesso in primo luogo, la troviamo 

forte nella parabola di:


Matteo 13,24-30


24Espose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo 
che ha seminato del buon seme nel suo campo. 25Ma, mentre tutti dormivano, 
venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. 
26Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. 27Allora i 
servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: «Signore, non hai seminato 
del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?». 28Ed egli rispose 
loro: «Un nemico ha fatto questo!». E i servi gli dissero: «Vuoi che andiamo a 
raccoglierla?». 29«No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la 
zizzania, con essa sradichiate anche il grano. 30Lasciate che l'una e l'altro 
crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai 
mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il 
grano invece riponételo nel mio granaio»».


Matteo 13,36-43


36Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per 
dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». 37Ed egli rispose: 
«Colui che semina il buon seme è il Figlio dell'uomo. 38Il campo è il mondo e 
il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno 39e il 
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Scuola Teologia - Mainz 9

nemico che l'ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i 
mietitori sono gli angeli. 40Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia 
nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. 41Il Figlio dell'uomo manderà i 
suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli 
che commettono iniquità 42e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà 
pianto e stridore di denti. 43Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno 
del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!


Come si nota, sukkot è la festa della fine dell’anno, oppure 

metaforicamente parlando, essa è la festa della fine dei tempi. La fine dei 

tempi avviene assieme con la venuta del Messia. Per questo, l’espressione 

“fine dei tempi” è anche sinonimo dell’espressione profetica “tempi 

messianici”. Sukkot così, ancora una volta è in collegamento referenziale ai 

tempi messianici di gioia.


La gioia messianica è espressa spesso anche attraverso la metafora 

sponsale, occasione di festa e di gioia lunga, senza fine.


Apocalisse 19,6-10


6Udii poi come una voce di una folla immensa, simile a fragore di grandi 
acque e a rombo di tuoni possenti, che gridavano:


«Alleluia!


Ha preso possesso del suo regno il Signore, 
il nostro Dio, l'Onnipotente.


7Rallegriamoci ed esultiamo, 
rendiamo a lui gloria, 
perché sono giunte le nozze dell'Agnello; 
la sua sposa è pronta:


8le fu data una veste 
di lino puro e splendente». 
La veste di lino sono le opere giuste dei santi.


9Allora l'angelo mi disse: «Scrivi: Beati gli invitati al banchetto di nozze 
dell'Agnello!». Poi aggiunse: «Queste parole di Dio sono vere». 10Allora mi 
prostrai ai suoi piedi per adorarlo, ma egli mi disse: «Guàrdati bene dal farlo! 
Io sono servo con te e i tuoi fratelli, che custodiscono la testimonianza di 
Gesù. È Dio che devi adorare. Infatti la testimonianza di Gesù è lo Spirito di 
profezia».
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10 Sukkot / Festa delle Capanne

Nel suo contesto questo brano canta il trionfo dell’Agnello. Esso parla 

della fine dei tempi, ossia dei tempi messianici di gioia e di nozze.


Gli israeliti hanno assaggiato nella storia un po’, un pregusto di questi 

ultimi tempi, i tempi del trionfo, della festa e della gioia, proprio come 

quando accadde quando il popolo d’Israele festeggiò la dedicazione del 

primo tempo, nell’8o giorno di Sukkot.


2 Cronache 7,8-10


8In quel tempo Salomone celebrò la festa per sette giorni: tutto Israele, 
dall'ingresso di Camat al torrente di Egitto, un'assemblea grandissima, era con 
lui. 9Nel giorno ottavo ci fu una riunione solenne, essendo durata la 
dedicazione dell'altare sette giorni e sette giorni anche la festa.


Proprio nell’8o giorno di Sukkot, il tempio, segno della presenza di Dio 

nell’assemblea, fu celebrato e all’occasione si tenne la festa.


Nuovo tempio, è anche nuovi tempi in cui si abbina una nuova 

Gerusalemme.


Leggendo così l’apocalisse alla luce del 2 Cronache e vice versa, si è 

chiaro il rapporto da una parte tra Sukkot, e l’altra parte la fine dei tempi 

nel senso dei tempi antichi per dare inizio ad una era nuova, dove tutto è 

nuovo.


In Israele questo momento di fine e d’inizio segnato dalla festa di gioia 

di Sukkot, fu espresso con l’espressione “Nuova alleanza” (Cf., Ger 32,40: 

“Concluderò con loro un'alleanza eterna e non cesserò più dal beneficarli; 

metterò nei loro cuori il mio timore, perché non si allontanino da me”).


In questi tempi eterni gli israeliti e gli innestati, sono chiamati a 

festeggiare questa festa eternamente da un anno ad un anno, in ciclo che 

non finisce mai, poiché abitare nell’estesa in una capanna è la forma più 

alta della libertà e dell’incontro diretto con il mistero della natura, ossia il 

creatore.
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Scuola Teologia - Mainz 11

Zaccaria 14,16


16Allora i superstiti, fra tutte le nazioni che avranno combattuto contro 
Gerusalemme, vi andranno ogni anno per adorare il re, il Signore degli 
eserciti, e per celebrare la festa delle Capanne.


In questo versetto coabitano in una maniera contraddittoria due realtà 

apocalittiche, messianici degli ultimi tempi: “nazioni che avranno 

combattuto contro Gerusalemme” e “andranno … per adorare … e per 

celebrare la festa delle capanne” (Si ricordi che il capitolo 14 di Zac. è 

l’ultimo del libro del profeta e ha come tempi già i tempi messianici).


Sì, il trionfo del Signore e del suo messia, sarà assoluto. Dopodiché non 

ci saranno tempi di guerra, bensì solamente armonia, festa e gioia, espressa 

con la “festa delle Capanne”, la festa di Sukkot.


Conclusione

La festa di Sukkot è la festa degli ultimi tempi, i tempi messianici. Essa 

nei nostri tempi prefigura i tempi di gioia eterna.


Essa tuttavia, ci ricorda che la nostra dimora quaggiù è provvisoria. Per 

questo, invano raccogliere in una maniera egoistica, facendo guerre per una 

gloria vana di potere e soldi.


Ciononostante, Sukkot è una festa di gioia e di possedere che necessario 

che ci provvede festa e gioia. Il messaggio di Sukkot, non è un messaggio 

di povertà, o una chiamata alla povertà provocata, bensì esso è una 

chiamata ad una maturazione personale di gioia condivisa. Solo così, 

attraverso la moltitudine, si fa una festa e si gioisce. 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